
La Gazzetta dello Sport 
 
 

Lo Stabio polverizza il Rapid con un’incredibile 6 a 1! 

NON CI POSSO 
CREDERE!!! 

 
 

La goleada firmata dalle tre reti dei Ferrarolo’s e i gol di Aiman, Ceppi e Bellomo 
 
 
 
Risveglio di primavera 
 
Anche stavolta lo Stabio doveva affrontare la sfida di campionato con una lista di assenze tale da dover schierare ben quattro giocatori 
di età da allievi B e come se non bastasse l’avversario di turno era il Rapid reduce da quattro vittorie nelle prime cinque partite di 
campionato. 



 
 
Tuttavia contro ogni pronostico lo Stabio parte forte e dopo aver creato un paio di situazioni pericolose sblocca il risultato con una 
punizione di Luca Ferraloro che trafigge il portiere con una rasoiata sul suo palo. Il Rapid cerca di reagire andando sempre a sbattere 
contro la difesa giallonera fino a quando trova il pareggio su una ribattuta conseguente ad una punizione a due in area. 
 
Nella ripresa tutti pensano che lo Stabio penserà a difendersi per mantenere il pareggio, ma sorprendentemente i ragazzi di Coccia e 
Valli si buttano in avanti trovando subito il vantaggio con un rigore procurato e trasformato da Aiman Fortunato. Il Rapid dopo aver 
subito questo duro colpo rimane frastornato e lo Stabio ne approfitta per trovare la terza rete con Fabio Ferraloro lanciato a rete da 
un assist di Matteo Ceppi. 
 
A questo punto il Rapid prova a reagire creando qualche pericolo alla porta difesa da Martino Prada, ma ancora una volta la premiata 
ditta Ceppi-Fabio Ferraloro colleziona in contropiede la rete che stende definitivamente la squadra luganese. Nel finale poi la goleada 
si completa con la rete a porta libera di Damiano Bellomo e col pallonetto vincente di Matteo Ceppi che finalmente può godersi la 
meritata gioia del gol personale. 
 
La forza di una squadra si vede soprattutto quando vengono a mancare le colonne fondamentali. In questo caso i ragazzi dello Stabio 
hanno saputo fare gruppo dando ognuno il meglio di sé per compensare le assenze di alcuni pilastri e il risultato si è visto con una 
prestazione che conferma che l’unione fa la forza.   
 
 
 

 
Il Pagellone (vista la grande prestazione collettiva questa volta tutti avranno le stelle) 
 

 
Hamdy Hanafy *** 
 
Benedetto il giorno che ha deciso di venire a giocare a Stabio, perché senza di lui saremmo stati rovinati tenuto conto del lungo 
infortunio occorso a Gabriel Vassalli. Come ogni portiere che si rispetta ha carattere e personalità che mette in campo per guidare 
con sicurezza la difesa. 

 
 
Martino Prada *** 
 
Nel corso dell’ultima settima ha giocato un tempo contro l’Insema e un tempo contro il Rapid, ossia contro due squadre capaci di 
realizzare complessivamente trentuno reti in questo inizio di campionato. Nonostante sia un portiere degli allievi B chiude il bilancio 
di questa doppia sfida con zero reti al passivo e con la soddisfazione di aver salvato la propria porta con numerosi voli d’angelo. 
 
 
 

Laxigan Narayanan *** 
 
L’assenza improvvisa di Bordogna fa sì che debba adattarsi al ruolo per lui inedito di centrocampista. Pur avendo diverse 
caratteristiche si adegua subito alla nuova posizione anche perché al suo fianco ritrova il suo vecchio compagno di merende Damiano 
Bellomo a dargli una mano. 

 
 
 
 
Matteo Joseph *** 
 
Ce l’avevano spacciato come terzino, ma più passa il tempo e più appare evidente che sia un formidabile centrale difensivo grazie 
al suo senso della posizione e alla serenità che trasmette ai compagni di reparto. Prima di spendere trenta milioni di euro per Botman, 
la dirigenza del Milan farebbe bene a dare un’occhiata a questo giocatore che tra l’altro verrebbe via per molto meno.    
 
 
 
 
 



 
 

Alessandro Romano *** 
 
Ancora con la fascia da capitano al braccio ripete la grande prestazione di Gentilino trasformandosi in un vero e proprio muro contro 
il quale vanno a sbattere le punte avversarie e di tanto in tanto si prende pure il gusto di andare in avanscoperta all’attacco 
guadagnandosi delle preziose punizioni.  

 
 
 
Zeno Croci Torti *** 
 
Ecco un altro caso di giocatore che ha saputo adattarsi ad un nuovo ruolo. Nasce come esterno offensivo, ma viste le molte assenze 
si ricicla come terzino e partita dopo partita sta ricoprendo il nuovo ruolo con sempre maggior sicurezza. In questa sfida sfiora pure 
l’eurogol, ma la traversa gli ribatte la sventola dal limite dell’area di rigore.   

 
 
 
Leonardo Realini *** 
 
Pur essendo juventino dimostra di capire di calcio adattandosi subito al contesto degli allievi A, nel quale bisogna saper usare il 
fisico ed essere disposti a lottare su ogni pallone. L’esterno del Rapid cerca di puntarlo ripetutamente, ma trova pane per i suoi denti 
visto che il buon Leo non gli concede per tutta la partita un solo centimetro. 

 
 
 
Damiano Bellomo *** 
 
Viste le numerose assenze di alcuni leader della squadra gli tocca rimboccarsi le maniche per dare coraggio e il buon esempio ai più 
giovani. Nel momento del bisogno lui non manca mai e in questo caso si prende pure la soddisfazione di gonfiare la rete con una 
rete da due passi che lui realizza avendo il merito di aver seguito l’azione fino in fondo. 

 
 
 
 

Tobia Guidotti *** 
 
Nell’ormai consolidato 4-2-3-1 gioca come trequartista dove riesce a mettersi in mostra soprattutto con il suo destro magico col 
quale riesce a dipingere parabole insidiose specialmente dalle palle ferme. Ora deve solo sperare che il Verona non gli rovini questo 
week-end per il momento trionfale.  
 

 
 
 
Luca Ferraloro *** 
 
Quando decide di incaricarsi di tirare la punizione del limite si diffonde immediatamente il panico tra gli spettatori (soprattutto fra i 
possessori delle automobili parcheggiate dietro il campo). Invece la sua conclusione chirurgica sblocca il risultato e da quel momento 
in poi disputa una grande partita nonostante le molte botte subite.   
 
 
 
 
 
 



 
Fabio Ferraloro **** 
 
Per la prima volta vengono affidate quattro stelle ad un giocatore, dato che non capita tutti i giorni di vedere un classe 2006 realizzare 
una doppietta in un campionato di allievi A (oltretutto contro una squadra che punta al titolo). In entrambi i casi sfrutta al meglio gli 
assist di un altro giocatore che ha l’età da allievo B (Matteo Ceppi) mettendo in mostra anche una grande freddezza sotto porta.  
 
 

 
Matteo Ceppi *** 
 
Il suo pallonetto vincente per la rete del sei a uno è sicuramente da applausi, ma la sua prestazione va elogiata soprattutto per la 
generosità con cui ha saputo offrire assist ai suoi compagni e per le molte punizioni guadagnate grazie ai suoi dribbling. Adesso che 
è entrato nel pieno delle forme ne vedremo delle belle da qui alla fine del campionato. 

 
 
 
Aiman Fortunato *** 
 
Nel momento in cui è entrato in campo si è subito capito che aveva la voglia di spaccare il mondo. Gioca a tutto campo guadagnandosi 
pure un rigore (che lui stesso trasforma), confermando ancora una volta di essere uno dei rari casi di giocatori che sa abbinare la 
qualità alla quantità così da poter giocare in tutte le zone del campo. 
 
 
 
 

Gabriel Miglietta *** 
 
Quando può giocare sullo stesso binario di Zeno Croci Torti riesce sempre a dare il meglio di sé perché i due ormai si capiscono a 
memoria e sanno coprirsi l’uno a vicenda. Nonostante ricopra un ruolo alquanto faticoso resta in campo pressoché fino alla fine 
perché la sua presenza garantisce l’equilibrio a tutta la squadra. 
 
 
 
 

Emanuele Di Francesco *** 
 
Nonostante la sua salute non fosse al meglio si è fatto forza per venire a rincuorare i compagni da bordo campo. In effetti è bastata 
la sua sola presenza a trasmettere l’energia vincente a tutti i gialloneri che sperano di rivederlo presto in campo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


